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ALLA CURA DSL COMITATO DI TRIESTE 
DEL MOVIMENTO DEGLI ADERENTI ALLA NUOVA JUGOSLAVIA
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MOBILITIAMO TUTTE LE FORZE f

La guerre e al suo apice.La belva nemistà ni dibatto nullo strettoie in cuil'han 
no cacciata le armate alleate,e ancora azzanna nei morsi rabbiosidol della dispera = 
zione,della fino.Per prolungarsi l'immunità di qualche mese e forse solo di qualche 
eettiaana.Hitlor ha mobilitato in Germania tutti gli uomini dai sedici ai sosaani!anni 
non solo,ma in ogni passo ancora occupato fin fatto organizzare retate e ordinato ri = 
chiami por raccogliere tutte le forzo possibili,o manda i figli d'Italia o dello al* 
tre nazioni ancora sotto il giogo nazista a scavare trincee por lo ultimo difese,e li 
inquadra por farli domani massacrare nelle ultimo battaglio,destinate a mantenere il 
più a lungo possibile noi loro stessi paesi la terroristica dominazione tedesca-.Chi 
non non ha risposto in tempo al richiamo della propria terra calpestata o martoriata, 
chi non è accorso in tempo ad ingrossare lo file dei combattenti per la libertaria? 
schia ora d'ussero di momento in momento prelevato per costruirò quoliejfortificazio* 
ni che porterebbero domani in quoste terrò - oltre alla maledizione dei bombardamenti 
aviroi richiamata dall'industria al servìzio del tedesco - anche il flagello delie epe 
razioni terrestri di guerra.Molti già curvano la schiena,a Trieste nel Goriziano o in 
Istria,sotto tali lavori,molti potranno domani ussero costretti a sparare da tali tri 
nccramonti sui propri fratelli migliori e sulle armato liberatrici.

Gli Italiani del Litorale non deveno piegarsi a tale infamo costrizione.Quanti 
fin'ora sono sfuggiti alla mobilitazione tedesca,hanno ora un solo modo per non esso» 
ro presi in quost'ultimo momento:raggiungere al più presto le file partigiano svi cor* 
rcranno mono pericoli che in mano ai tedeschi,o conserveranno invece l'onore,non tra* 
diranno la propria terra o la propria gente,ma daranno,almeno all'ultima ora,il prop* 
prio contributo alla loro liberazione,alla loro salvezza.I Garibaldini delle brigato 
partigiano italiane,i fratelli sloveni che già da tre anni si battono da prodi per la 
liberazione della nostra terra,attendono questi ritardi,gli accoglieranno con amore , 
gli assisteranno affo tuos amento nell ' addati arsi alla nuova vita» Quanti Sanno coscien-- 
za dei loro dovere dì cittadini,di patrioti.,di uomini,devono vincere lo ultime inocr* 
tozzo e decidersi,prima oh© sia troppo tardi.E quanti sono già stati costretti ad cn 
trare al servizio doli'occupaioro in una dolio suo organizzazioni militari.paramilita 
ri o dei lavoro devono corcare o trovare l'occasione'di abbandonare tale vergognoso 
servizio > raggiungere i fratelli cho già nono sull'unica via dol dovere e doli'one* 
re.Domani ciscuno sarà chiamato a risponderò della sua condotta,o porterà por la vita
0 un titolo d'orgoglio o una macchia di vergognaci»

Se questo è il dovere di quanti sono abili ai servizi di guerra,ad esso corri* 
sponde per tutti gli altri il dovere di appoggiare in tutti 1 modi l'armata partigli* 
na di liberazione..Por chi rosta nella città e noi paesi,nessun sacrificio e abbaoton 
za grande per soccorrere i figli o i fratelli o i compagni che si battono sui monti 
dol Litorale per la sua liberazione dal giogo tremendo,Essi abbisogno io di mozzi mate 
riali,abbisognano di viveri,abbisognano di vestiario,epoci© ora cho su. questi monti
1 caduta la neve.Chi da ciò che ha dì superfluo,da troppo poco.Quandc ì combattenti
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c^r4S’i:r:,bi30gn" 4“ molt .poiché di' molte i partigli
l‘«t!ti «al e .r'-ritrt ■ dato ■ ■■■♦. Ji f0”1" 4o“" *h,»*Otl » risponder, dal
scianti C0ddi3f,.t+.. . - i~' “e”......... * 1 p°pol° p“r 15 •»* liberti,o emù- la co .
Tvr stai». quanto potevano o la degradante aonSMloaa di non ».

n —4nd ; ir i ;?'■ ' ■ « »“Ifi »elit «at» lotta
3,ro ®J‘'^P“li0 - touroscmto dovari, di tatti.la na»i-ni a i ».peli ero

uri »“ • ^ «-
rà prormenilo r''r,*i‘lV I 1 lotta.La sommi dei diritti che acquisir,sui.

d”n in »«»» « combattenti,così naturai .

ìi?^J °d! ,TmM1 f4r va“ro u »«»»lo
partaci m ien* ni- rm- V , s-ot federalo jugoslavo,quanto sari'stai, la n stai
pau pt; : ; '■* * ■*?"«»'*”piu ««1 stata i •<>».«» «* oa,nf,
tati!» : .r-“Tl‘a* a* “ 1» » tal mode avremo manifestaiil
le'avr.; s^out nm!rna^nlT'J‘"S!'’ ““M°Si »“ 1 •*“•<•« «'«• pur 1» «SsttàntàW.1

Il Nosi::- dwoniro N» 5-'
Portavoce dogli Italiani del Litorale ade­

renti ai movimento per la nuove, Jugoslavia*

«tial««ss? a£laila.7s'rai4r-^v’" ^ ^-C^'4SI®?=5^ATI_1LL' " CfeDINiì 131 QI0x210",

Cmando Generalo dell '3, L, S. e dello ». P. della Slovenia.
In posizionOjli 5 novembre 1944«

C 'dine del giorno,

.m r^a; xstÈzttà» ° -—™"tie - Suasoriidi-eoa io o il cataendwfco <3^1 B . - V * » - ^ -----OJ . , ,
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J-orto al fasciìSead - libertà ai popoli»
.1 Commissario Politico •. T1 „
B ri;-, Zìdric m.p. Il Vic.-Co-nèanto:

Jika ivsi.cn, p,
(Da «n corri.,ro Paitl£ian.- organo dallo Uniti. itaUano nell• .Ssercito d, Tib- ... 
Kan r 1 a^ia til- vcn.v;,W9§, Arinole)
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(In merito dei corsi -.nministr tivi - politici)

Le eie zi -ni hmn. port-.to r...i nostro H00 (Comitato di li> r7i-ne n .,io ,, 
gente semplice,ohe fin -x» n-i «i ,• n,« ,. . G ‘“0i •,J
o* i+o no o •«-• T-. * T'“ “'1 x UP /fca dl org-inxzz-'aiono od amministrazlon'...
f n0 -~-~l ■ : ac . -v,sr ,10 C. d: -finità minali,« .r loro le beai fond t»„ M

1 lavo., oc. dova-ano svolg ro Potci5 non, stati istituiti,alla fine di oìu no,in tue ■

poli Z ’T?”1f’1 r**! SU ^ J""UU*-t0 10 v°ta2ioni(dci corsi amministrativo-
? III ” ! S!trnl ':r ♦»*« i tembri. do: K00(Comitato nasi™-.!, io. libo
'"d-d " "V""° St,tx c-c::. a veti .state proprio quando i nostri contadini »

- n3žglt>;' - -v «- tui camp. .Nonostante tali particolaro 4ifno«H*,li-Vin*o d- - 
v-onquo la cosci,,so od « decider do acquistare nuovo cognasioni ,di oo^^W^ió

^^o.'ai'la°0iT Ct' VÌ "S0 s'*sU chiamati ,v.oobi o giovani .uomini o donno.inche' !.. 
m.ggeOr,nz . li -»loro oh. Vigono sottritti,hanno più tardi rimpianto la loro cLZ Ir

* * durit’ ac-- »“»f 11 *00*- organizsato aiuti ai partecipanti oosìoohl ti 1-voro 
■ ,an‘P1 "°" “ dwmt» P-roiò suV--- dc-ana sostn.Dapprim, la cosa incontrava mito di'
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ficoltà,ma or-', che li gente vode quanto coso utili si possono imparare in 14 giorni5.sem­
pre maggiore ’C 1:interesse por questi giorni,sempre maggioro è l'interesse per questi cor 
si»sempre erose mto é il numero di quelli clw spontanoaargìto vi si annunciano.

finora i corsi dei circondari della Bolokrajina,di Novo Meato,o della Camicia intei 
na avevano luogo in 7 distretti--In questi territori se ne sono avuti 25 »(Tali corsi avranr. 
ne, inizio anche nel Litorale Slovene o nella Stirla)«La partecipazione approssimativa ò 
stata finora di 17 allievi per ógni corso, cesi. che era co ne saranno circa 45o persone 
che li hanno froquantato0La partecipazione maggiore si è avuta noi distretto di Toplice,!: 
Banjaluki ed in quello di Loška dolina,nel mentre nei distrotti di Črnomelj,Vinici,Semi o e 
Metlika la scossa S stati sensibilmente minoro.Il maggior numero dei frequentanti lo ha da 
t-c finora il distretto di Toplice (129) sebbonsjobbia il minor numero di Cernititi locali di 
liberazione nazionale (KNOO) (ly),il minor numero,invece,di frequentanti assolti lo he. da­
te il distretti, di Metlika (33) sebbene abbia oltre 40 IUJOO.

Il lavori nei corsi u abbastanza faticoso.Si hanno giornalmente circa 10 ore d'i 
stružiono che consistono in conferenze,ripetizioni od osereitazioni praticho.il tempo rima 
nenoto viene da ciascuno utilizzato por la pròparaziono dogli esercizi pratici,por lo ripe 
tizioni singolo por imparare lo canzoni partigiano,por la collaborazione *n.,lle organizza - 
zionì,nelle gazzette murali e simili,nonostante pero che lo studio duri oirc-a 12 oro al 
giorno (dalle sei di mattina allo 10 di sera),la disposizione, d'animo è cionondimeno buona« 
La maggior animazione si ha durante le esercitazioni pratiche,Gli iscritti al corso or 
ganizsano p« os, una seduta del Comitato localo di Lib.Naz. cob tutte le relazioni possi* 
bili o la discussione,!1 assemblea dogli dottori,mitings o simili.Dopo ogni esercitazione 
pratica di discutono assieme i difetti.Con ciò si impara a svolgere un lavoro indiponden * 
to,i presiedere o dirigere le riunioni,a ccmmontare articoli,comporre relazioni,discorsi.. 
verbali di«seduta,scritti per 1 giornalijs'impara a compilare un ordine del giorno nonché 
ci si abitui ad una sena critica ed autocriticaoNollo stesso tempo si coltiva il sensi del 
la disciplina,di un lavoro organizzato c controllato.

Mei corsi vengono trattati, oltre alla storia del Fronte di Liberazione e dell'3- 
sercito di Liberazione Nazionale,anche i problemi inerenti alla costruzione della nostra 
autorità nazionale e statale.(geonemia agricola,industria,cultura,sanità,costruzione,di 
villaggi,previdenza sociale,protezione nazionale,associazione,eco.)

I nostri istruttori dei corsi si trovano di fronte a non facili compitishanno di* 
nunzi a so gente di differenti era,di differenti professioni,gente condiversi gradi eli col 
tura.3' questa p„r la gran parte gente cho ha dietro di so una vita dura,piena di esperìen 
zo.Perciò a difficile trovare sempre il giusti modo di presentare la :iteria»Q,ui vaio la 
vecchia regola che è buon maestro solo colui che conosco bone i suoi allievi.Cosi,per pox= 
za, in questi nostri corsi piu che in qualsiasi altra scuola,: 'parano non solo gli ascoi* 
latori,ma anche i conferenzieri .Non e facile insegmn.ro contemporaneamente gente di cui alt®, 
cuni hanno incominciato a vivere la loro vita politica in Austria,altri nella vecchia Ju* 
gosiavia,mentre altri ancora nel perìodo della lotta di liberazione.

Le esperienze finora acquisite parlano sepratutto cho bisogna bene conoscere gli 
allievi,conoscere i problemi locali del torrone politico,destamente osservare lo siiluppo 
dolio stesso e dei partecipanti al corso.Cioè non in maniera scolastica fissa,ma in nanìor 
ra somare nuova e viva collegare le cognizioni e lo esperienze dell’attuale lotta di . V' 
razione con gli attuali problemi concreti dei nostri paosi o della nostra lotta di libera 
zimo.

I corsi gareggiano anche tra di loro per il migliore successo generale di uno di 
fronte a quelle presedonteta«ntv tenutosi,e scendono in lizza fra di loro anche 1 singoli o 
lo singola località-

Lo deficienze che appaiono da questi corsi sono in primo luogo le seguenti.
In qualche luogo troppo poco si da importanza allo esercitazioni pratiche e le ri 

petizioni della motoria svolta o così puro il lavcròjin alcuni luoghi è troppo poco colle* 
gato c,,n I nroblorni concreti c lo manchevolezze nei rispettivi distretti.!'orrore,che in 
qualche luogo c-ra^to i corsi si è trattata la materia troppo da conferenzieri anziché u* 
sire una sispiegaziono semplice collegandola alle domande di controllo fitte agli allievi- 
ciò che rende li materia molto più comprensibile e rappresenta un modo più facile di ascimi
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1'?.^ione - j ciato in linea goncrjv.c* eliminato.In alcuni corsi durante le esercitazioni 
i . lii-lohe p.-atiea e • su! tata noe.; va., cioè la critica, dell», criticaf. Invece di trattare
gii iiOiO di,scuse : oni tutti i di.tw.tt. dulia relazione,sposso questa viene commentata ap 
Pur.a ali" fine del '11 esercì ragione, a. momento della "Critica e valut-alone della prova pra 
ticr.'?5a cu: competono tutti gli avce.vtamonti dolio irregolarità nella dirottone dell'o®
o --coit-.sione,nei modo con cui ciascuno ha preso la parola,dell1 ordino del giorno occ, Il 
suddetto modo di procedere risulta una critica inaana,minuziosa e pedante su particolari
spesai non importaci a »noatro sp.seo Ìj coso positive nemmeno si menzionano,Visto che ci
stiamo ovvierà lido alia completa 1iborasiono o che potremo in breve effettuare le elezie 
n.r noi Gom. rati di ie.cr '/io.-' 'viale in tutto il territorio sloveno , dobbiamo spiccia
mi coii qawSti corei e Vodar di fai .sai ' re dovunque il numero dei partecipanti fino a 25 

. e per ogni corso Durante X1 inverno si potranno tenere in ogni distrotto più corsi con 
Temperanoamenaj porche solo cosi 33. potrà oitonoro che noi prossimi mesi quasi tutti 
i membri dei Gomitati d_ I:.levassi-,no nazionale li abbiano assolti»

ie...... e a. e ..gosl&v ia 1 ..ducanone o:.“ a privilegio di alcuni , oggi , ancora in tempo di
o;< "r~ >sl susseguono dei corsi o cui tutti hanno accesso»

' u-pj-iu.cr.no alia i'tj del corso diceva con lo lacrimo agli occhi s "ITon 
ho mai pensato di poter aruVio aoccra r.tud.i or-OcKì preoccupavo molto so la cosa potrà on 
n-Te g ra.a r.wEior»a stornava ad aii.rraro qualche cosa»In realtà i miei pensieri vola®
vauo verso c-.s . fio impalato aoA'sXssxjoo?oi verrei ancora se mi ci richdarassero" Uon. ora­
no rari a casi in cui alcuni iasc-avaro malvolentieri il proprio lavoro;la falciatura , 
dentro uUiVeCe quando sonò ritorna"-» nano tutti contenti e dichiararono che durante Jfin
Verno p itecipv.ru.bb .:.o molto voic-i. femori a qualche al tro corso.

-tt QV-st:- giovi'.:, si possono osservare dei quadretti molto variopinti svicino ad una 
giovane dic.Joten.ne siede una quar -zito.cinquenne madre di sette figli,presso giovanotti di 

* , uomini o ...i.. c. nquanta: li piu vecchio allievo e finora stato il contadine 64---©n®
ne presidente del Comitato locale di liberasionc nailonalo,il compagno Lavrič Prenos da 
.eort.ki lo io/:,cho ha .1 rv-uuandato ri. corso con buon esito,Volt», marcati di uomini & donno 
Vecchi,ohe 32.oc.ono con ia mata va f ra le dita callose o seguono atte®tomento 1'Insegr-m.n 
• o.-appone. enarro S-- ~ rn twrv3n.lx o uopo le istruzioni le serio faccio si r&w- v-.no -a.,*: 

ui:: breve tempo,si ricordano delie difficoltà di casa e della loro età,Volentieri si'lanieri 
■ ~10 di non aver cosi buona memoria come i loro colloghi più giovani,pero dai loro volti 
.iT-r-lìn x • orgoglio e i ’ ,.w t-’^oec" „,j * .. •1 e Muovono nuovo cho lotta por gu stesso.por il
proprio "if-.gg.cO.rw-. la propria patri a, per la su- ruov- Tugos,’--"i - per -v, .venire mi = 
glioro»
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ut , d sii _ p.r assi® , 1 ih.raziono di Trieste da part«, della glori ''s ‘mata
d--*- Trto,torna ad affwc.iv.r3i alla rf alta 1 'ottantenne problema dell'Università di Tri a 
sto.

ra.i.a d-«.t d$j.4vp-,x 50 anni.gli italiani dell'Austria domandarono l'Università i — 
Culian_*.«estv^l* questa ...u Suipr.» negata o ralu rifuto fu uno dui focolai più ardon= 
ti d l.l1 ir..’ud.jn-. 1 smo, ehw '-ostò ai governo austriaco non poche seccature,o che sempre più 
t%.v».v'ó e stimolò 1 'osi-unsi v. , del movimento irredentistico fino allo scoppio della- gnor 
m noi 1914 inondo nel 1913 all^usmia sconfitta subentrò l'Italia,gli italiani di cui 
QuOirono o s.. disseco?1 ina• me*»,e ••v...qo la nostra Uno.TersitàJUa ne il ccsidetto govern 
no democratico fino .1. 1,.X2,nò i'i fascista poi^si preoccuparono di darò l'università a 
Trieste w così i "rodenti” rimasero con tanto di naso.

Appena nel 1938 Mussolini; por farsi bello noi discorso di Trieste,si sognoìàoll*u= 
nlvorsira u la promise-.f acordo ima-.-ie i lavori por qualche facoltà»Brrore dell'Austria 
pri ma, errore dell ' li he.i . poi 0

TrleSiw.per j.a sua posiziene geografica,por la su_ grandezza 0 por il suo futuro 
sviluppo. PwV 2ss >re 0 .. c mf to di. tutti gli italiani di queste ragioni,meritava e merita
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di ?.vora la sua Università italiana : Ancora sotto l'Austria c'era a Trieste l'Istituto Su 
priore di commercio,non dono del govcrncfeustriaco ma dovuto a un lascito di Pasquale 3© 
voltella»In seguito sotto l'Italia quièto Istituto fu ampliato in una Università di seio 
nze economiche c commerciali,negli ultissimi tempi fu aggiunta una focoltà di legge o 
quindi anche quella di 1otturo.

II« Trieste devo avaro un'università con tutto lo facoltà,comprese quella d'agra» 
ria,di ingegneria o d'ingegneria navale.Vedremo allora accorrere a Trieste tutti gli stu 
denti non solo delle piccole minoranze italiane della Dalmazia,ma da Fiume,dall'Istria , 
dal Friuli e - perchè ora no? - anche da Udine e dal Veneto più vicino.

U 1!Università slovena? — Il caso di duo università completo in una sola città 
non ò nuovo.Vedi Praga che,sia prima sotto l’Austria,sia poi sotto la fiepubblica cocoelo 
vacca,ebbe sempre due università completo con tutte lo facoltà o duo politecnici;cechi © 
tedeschi.Trieste è abbastanza grande e sopratutto diventerà tanto grande,che potrà beni 
ssimo ospitare due università, completo,libero e indipendenti una dall'altra.Ma nen pon* 
siamo ad una università bilingue,che provocherebbe malcontanti in ambedue i gruppi nazio 
nali,o sarebbe inevitabilmente fo&to di attriti.

Lo vecchio obbiezioni dei parrucchoni che Trieste non può avere università por * 
che mancante di sufficienti biblioteche e soltanto. preconcetto senza ba'se 9 antiprogroe» 
sista,perchè,išiasi in un circolo vizioso,lo biblioteche universitarie si formano di anno 
in anno con l’otà dalle università.Finche non c'è università non ci sono biblioteche, ma, 
quando l'Università avrà quindicx-vent:anni ii vita.già .ogni facoltà avrà a sufficienaa 
tutte le pubblicazioni accodanti.3 per i primi anni potranno aiutare lo ricche bibliot© 
che di molti privati o di qualche istituzione,na sopratutto supplirà la buona volontà de 
gli studenti.

Dott. Auno.
(il nostro avvenire)
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